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r 
Un giallo 

vero tra 

Losanna 

ed Atene 
n 

V i raccontiamo daccapo tutta la storia. 
Un giovane miliardario egiziano di ven­
tisette anni, Farouk Cbourbagi, viene 
trovato assassinato nel suo ufficio di via 
Veneto. — G l i - h a n n o Bparato u n . c o l p o 
di pistola alla schiena e altre tre pallot­
tole in , testa — Gli hanno sfigurato il 
volto con il vetriolo — In un primo 
tempo si crede al suicidio — Poi le 
indagini BÌ estendono a Losanna, a Na­
pol i , ad Atene — Entra in scena la 
bionda Gabrielle che gli aveva scritto: 

Se non mi sposi ti uccido ». — Scotti­
ne appare un'altra 

di caliìh^^diverso. — Ma Scirè, il capo 
della Mobi leYamana, ha detto ieri trion­
fante: « Niente da,*,*fq£c, li abbiamo in 
pugno ». 

Presso Brindisi 

Muoiono nel trotto 
detta casa che si 

i stavano costruendo 

Via Veneto: qui è stato commesso l'assassinio. E' stata lei a sparare? In|questo caso il marito di Gabrielle Bebawe 
avrebbe fatto da palo (vedi il disegno). Subito dopo i due sarebbero fuggiti prima alla volta di Brindisi, poi ad 
Atene dove sono stati arrestati. 

Sabato scorso: la morte 

fa scalo a via Ven 
i 
i 

t 
Lunedì 20 gennaio; sono le 9 e qual­

che minuto quando al terzo piano di 
via Lazio 9, una traversa di via Veneto, 
a Roma, dagli uffici net quali ha la sua 
sede la società Tricotex una giovane 
e piacente egiziana si lancia urlando 
verso l'ascensore. Chiede aiuto. Ad un 
operaio allibito che le si fa incontro 
balbetta parole apparentemente senza 
senso: 

— Dentro... morto... il sangue... 
L'operaio che sta riparando l'ascen­

sore del palazzo si rende conto subito 
che qualcosa di grave deve essere ac­
caduto. I due si dirigono verso il piano 
terra, al gabbiotto del portiere. Questi. 
Aldo Simoni, nel giro di pochi secondi 
afferra anch'egli la situazione: su, al 
terzo piano, vi è un cadavere. Occorre 
subito avvertire la polizia. 

Quando il telefono squilla nel com­
missariato di PS di Castro Pretorio la 
notizia viene accolta senza eccessivo 
allarme. In una grande città come Ro-

l_ 

LUI: 
Miliardi 
e cinquanta 
vestiti 

ma i suicidi sono all'ordine del giorno. 
Eccone un altro che — chissà per quali 
motivi, e in ogni caso son fatti suoi — 
ha deciso di farla finita. Da tener pre­
sente anche che da pochi giorni un ve­
ro e proprio terremoto si è abbattuto 
svila questura e suoi commissariati ro­
mani. Il comando della Squadra mobi­
le è stato assunto dal dott. Scirè, il 
quale però, per il momento, non è nella 
capitate ma a Palermo. Pare per motivi 
lamiliari. Il vecchio ed il nuovo diri­
gente del commissariato, il dott. Lugliè 
ed il dott. Gerunda, si stanno passando 
le consegne. In via Lazio si reca un 
sottufficiale. 

Sale al terzo piano, si affaccia nella 
vasta stanza che con le finestre del Iato 
destro guarda su via Veneto, lancia 
un'occhiata indifferente al corpo che gia­
ce riverso sul ventre, leggermente ripie­
gato sulla destra, quasi al centro del 
ttavimento, con i due avambracci ripie­
gati in croce all'altezza del diaframma; 
« conclude con un sospiro malinconico: 

— Suicidio è. Mi raccomando. Non 
toccate nulla. 

ti bravuomo getta fuori delle fine­
stre un'altra occhiata e dà un altro 
sospirone. Sul marciapiede batte un 
sole pieno e giulivo, gli alberi spogliati 
dall'inverno pare siano sul punto di 
buttar fuori le nuove gemme da un 
istante all'altro, belle donne passeggia­
no con aria stracca tra le distese di 
tavolini dei grandi caffè della «dolce 
strada ». Proprio a filo di una delle fine­
stre della Tricotex si stende verso il 
basso la grande insegna del Golden 
Gate; di sera lampeggia il suo dorato 
richiamo lungo tutta la curva di via 
Veneto. E* una spècie di fiore all'oc­
chiello che la via indossa in quel punto, 

v quasi a farsi più bella. Nel giro di po­
che centinaia di metri quadrati altre m-

. segne famose o famigerate: U Club 84, 
U Crazy Club, il Caprice. fi buon ma-
rescialla pensa a quello che gli hanno 
raccontato alcuni cólleghi pia mondani 

di lui: un bicchierino di wisky a 1.500 
lire, le attricette di passo, le sbornie 
clamorose. Si passa la pezzuola sulla 
fronte e se ne va. 

E' solo dopo tre ore che arriva il ma­
gistrato. Adesso il cadavere si può spo­
stare. Il giudice dà un'occhiata e si av­
vede subito che, come suicidio, si tratta 
di un caso abbastanza strano. Il tipo 
dovrebbe essere un contorsionista, una 
specie di fachiro, un fenomeno da ba-
raccov: dopo essersi sparato nella 
schiena un proiettile'calibro 7,65 che si ' 
è infilato tra la dodicesima e la tredice­
sima costola fermandosi poi nel polmo­
ne sinistro (la pallottola è partita da 
un metro, massimo un metro e mezzo 
di distanza) si sarebbe poi accanito con­
tro il proprio cranio, sparandosi altri 
tre colpi di pistola. Tutti dello stesso 
calibro, ma esplosi a distanza ravvici­
nata, quasi a bruciapelo. C'è un muc­
chio di sangue, in giro, e sotto il cada­
vere nessuna pistola. Su tutto il lato 
sinistro del volto del morto appare una 
strana chiazza, quasi una bruciatura, 
che parte dalla tempia e si allunga in 
basso, verso il mento e l'inizio del collo. 
Come di un liquido che sia colato lungo 
il viso ed abbia divorato la pelle. 

— Non fu suicidio? 
— Pare di no. 
— Allora telefoniamo al commissario? 
— Già... 
Qualcuno ora ricorda che il due mag­

gio dello scorso anno, a pochi metri da 
qui, in via Emilia, su un pianerottolo, 
fu uccisa a coltellate una giovane tede­
sca: Christa Wanninger. Il velo del­
l'oblio su quella tragica faccenda è an­
cora molto sottile, si può dire che non è 
ancora finito di scendere. Anche que­
sto bravo giovane è uno straniero. Che 
si sia di fronte, ancora una volta al « de-
littone » che nelle pagine di cronaca dei 
giornali si mangia i titoli a nove co­
lonne per giorni e giorni di seguito? 

Pare proprio di sì. 
Le prime indagini fanno luce sulla 

personalità dell'ucciso: egiziano, ric­
chissimo, ventisettenne, si chiamava Fa­
rouk Chourbagi, possedeva una catena 
di società in parte solidamente esistenti, 
in parte fittizie. Il padre, nel momento 
in cui Nasser giunse al potere, fuggi 
dal Cairo nel Libano mettendo al sicu­
ro pelle e quattrini. Il quartier generale 
della ditta per molti anni è stato a Gi-

sato sulla fao 
triolo. Si tra 
di un tragico 
litto che comi 

una boccetta di lue-
di un gesto effettato, 

irigoro in calce ali de­
lia a far pensare ìche 

la mano autricemdel misfatto possa'i ap­
partenere a una 9%nna. Si fruga nel pas­
sato e nel preset i* del giovane egiziano. 
Patrizia Le BlancWex valletta del < Mu­
sichiere », la sera Mei sabato l'ha atteso 
invano per recars^con lui alla e fewta 
dell'anno », quellawfata dall'ambascia 
tore brasiliano GouBiier nello splendido 
palazzo che fu demDoria Pamphili 
piazza Navona, Si mdanzava la figl 
dell'ex presidente bras i l iano Kubi 
schefc e nei saloni p 
danzato il fior fiore 
Cera persino Gianni 

,tutta la notte hi 

leTyt^crìvere alcune lettere alla vittima 
nelle <3t*sdi spesso ricorre la frase: < Se 
non mi spowL ti uccido... ». 

Qualche fotomodella bella Gabrielle co­
mincia a circolare\Primo colpo di sce­
na all'hotel ResiderìfcsL in via Emilia, 
a pochi passi dallo staffile dove è stato 
consumato il delitto. Il pontiere dell'al-
bergo osserva la foto e con/et 

— E lei? % , j 
— Lei chi? ^ S J 

- — Era con »L marito. Sono arrivati 
alle 16,30-circa di sabato. Avevano fis-ì 
sato uria camera per tre giorni. Sono* 
usciti verso le 17 e sono rientrati allt 

H'c Italia bene >i 19. Mi sono apparsi molto agitati. Han 
Aanplli AlessnnA no disdetta la ftiSftÉa dicendo che dovei ignelli. Alessan 

\ 

no disdetto la Mplhyadicendo che dove* 
vano partire jpbito^per Napoli. 

St telefonia Losawta. La polizia et 
vetica conferma: Qujfe nessuna tracci 
dei coniugf Bebauje, f|pno partiti p% 
l'Italia. 

\ Le indÈaini si esteimono a Napo\ 
\Sì, è vetb. Sono scesfflaui all'alberi 
\Royal, inWvia Caraccióloàjperso le ore 

li sabato, Hanno dormitasi sono alzi 
ille 11, non hanno mangiato, sono use 

son ternati verso le loxAvevano uj 
Iran ftjftta. Volevano patire per Ai 

sì e si soi 

«Se non 
mi sposi 
ti uccido... > 

nevra, poi il giovane si è spostato a 
Roma. Farouk ha scoperto che la Cassa 
del Mezzogiorno, per tipi intraprendenti 
come lui, è una specie di pozzo di San 
Patrizio dal quale si possono cavare 
quattrini a rolontd e si è dato da fare 
in conseguenza, 

Scatta il meccanismo per le indagini 
a vasto raggio. Un telegramma raggiun­
ge il dottor Scirè a Palermo che sale 
su un aereo e si precipita a Roma, L'In­
terpol viene interessata alla questione, 
a Ginevra i poliziotti svizzeri sono in 
allarme. Si constata che l'assassino, do­
po aver sparato sul cadavere, gli ha ver-

IL MARITI 
Una pis 
cambiata' 
male 

dra Panaro, non appena sa della morti 
del giovane, si mette a singhiozzare: 
« Era così simpatico! ». Un'attricetta 
francese, Elizabeth Fantin, riconosce 
per sue alcune rutilanti coulottes che 
vengono rinvenute nella casa del gio­
vane (in un armadio da uomo, grande 
come una nave, sono allineati sessanta 
vestiti) e conferma: « Si, mi aveva detto 
di spacciarmi di fronte alla gente per la 
sua fidanzata. Pareva che avesse paum 
di qualcosa, di qualcuna... ». Paura? E 
di chi, perchè? Chi è questa misteriosa 
donna che si nasconde dietro le quinte 
insanguinate di via Lazio? 

La pista viene fuori (ma sarà quella 
buona?) interrogando la domestica etio­
pe dell'ucciso, la giovane Utasch, dagli 
alti zigomi risentiti e il colorito bron­
zeo. E lo zio del giovane Farouk. En­
trambi affermano che nella giornata di 
venerdì l'egiziano aveva ricevuto una 
chiamata telefonica dalla Svizzera. Da 
Losanna. Dopo aver parlato al telefono 
Farouk apparve turbato. Disse allo zio: 
« Se mi richiamano e si tratta di una 
donna, dille che non ci sono ». 

Questo venerdì. 
TI sabato, alle 12J30, Farouk Chour­

bagi è stato a pranzo all'hotel Amba­
sciatori assieme a un suo socio in affa­
ri, il libanese Ali Alireza, Questi è poi 
partito da Fiumicino alla volta di Bei­
rut. Alle 16J0 è stato visto in casa, nel 
lussuoso appartamento ai Portoli, in via 
Savastano numero 7. Lo conferma una 
sua dirimpettaio, egiziana anche leu 
Alle 17 il giovane è in via Lazio. Lo at­
testano il portiere dello stabile e un ga­
ragista; entrambi han fatto caso alla 
Mercedes vistosamente parcheggiata 
quasi al centro della strada, come se 
il proprietario in quel momento avesse 
una fretta dannata. Lo Chourbagi aveva 
a sua disposizione un'altra Mercedes, 
una Jaguar, una Rolls Roice. Insomma 
una scuderia mica male. 

Dalle 17 in poi il buio totale. In fon­
do al quale però quasi subito comincia 
a baluginare la bionda chioma di Ga­
brielle Bebawe, naia Gohbrian. E* con 
lei che nel 1960 il Chourbagi ha intrec­
ciato una relazione che è andata avan­
ti per qualche anno, sino ella partenza 
del giovane per Roma; è lei che era 
pronta a chiedere il divorzio dal marito, 
il ricchissimo Jousseph Bebawe, egi­
ziano anch'egli, pur di tornare a vivere 
con il giovane industriale. E" stata 

Hafjmo noleggiato un 
ìrettiBalla stazione. 

.e mdagini assumono j 
nèticoi E' tutto vero: i dueì 
sino mBrindisi, qui hanno 
rea essi sono diretti ad Al 

Àltjp colpo di scena: da 
sta 
Ci 

ritmo fr 
io arrivi 

reso un 

mug 
trat 

fatto 

tene qui 
Ita. Telefona la polizia ellenica 
te segnalato il caso decerti ce 

Bebawe. Abbiamo arrestato lui 
tamo anche lei, per complicità}, 
vviva! ~|\ 
omento! L'arresto è dovuto 
e questo signore, secondala ne 

stra lekge, è stato trovato in póttessf 
di un'arma da guerra senza la prestrìtt 
aut 

— E" ima pistola? 
— Esatto. Una Smith and Wesson 38. 
— Ma \o! Qui hanno sparato con 

una 7,65! 
Partono \>er Atene il dottor Sucato, 

della Mobile romana (parla greco, di­
cono) ed il\maresciallo Loverci, della 
Squadra omicidi romana. Un mandato 
di cattura eàSuna richiesta di estradi­
zione vengonounoltrati attraverso i nor­
mali canali diplomatici. I due funzio­
nari italiani aa\Atene scoprono che la 
bionda Gabrielle presenta tracce di 
ustioni sul pollice e l'indice della mano 
destra e sotto lo Ytaomo destro. 

— E* stato il vetriolo! 
— Non so di che\parlate — rimbecca 

la giovane —. Mi sino scottata mentre 
aiutavo la cuoca, nella mia casa di Lo­
sanna, Sono assolutamente estranea a 
questo delitto che è \tato commesso a 
Roma, 

Dice un medico legale ellenico che 
ha visitato la bionda signora: Allo stato 
attuale dei fatti è assolutamente im­
possibile stabilire le caus\ delle minu­
scole ustioni che la Bebd|pe presenta 
alla mano ed al volto. 

Rimane in ballo la faccenaa della pi­
stola. Dalla Svizzera confermilo che il 
Bebawe di recente ha acquista\o presso 
un armaiolo di Losanna, a pocftU metri 
dalla sua abitazione, una pistola Yplibro 
7,65 « P.P.K. Walther », numero Oà ma­
tricola 509772, assieme a cinquanta 
proiettili marca e Thunc ». Proiettili 
della stessa marca hanno troncato\a 
vita di Farouk Chourbagi. 

Dice il Bebawe: E* cero. Ma quella* 
pistola l'ho poi cambiata in un albergo 
di Stoccarda con quella di un america­
no, un certo Kramer, che mi ha dato 
la 38. 

Da Stoccarda ribattono: Mai. negli 
ultimi tempi, in nessun albergo di que­
sta città, è sceso un americano che si 
chiamasse Kramer. 

Conclude Scirè, trionfante: Sono fot­
tuti. Li abbiamo in pugno. Perchè io 
so dove è stata cambiata la pistola. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Iniziato 
il processo 

Piccordi 
Pannunzio 

L'avvocato Leopoldo Pie-
cardi e Mario Pannunzio, di­
rettole del Mondo, sono sta­
ti interrogati ieri mattina 
dai giudici della quarta se­
zione del Tribunale di Roma. 
L'avv. Piccardi. ha quei eia; | 
to Pannunzio per una serje 
di articoli pubblicati fia£ il 
luglio e il settembre,.i{Ì62 
sul settimanale da luf di­
retto. Jif 

Il primo articolojffprende-
va occasione dal piatto che 
l'avv. Piccardj -j«ra stato 
chiamato a faritparte della 
presidenza delaSonsiglio na­
zionale dellajBfesistenza. per 
accusare il legale, già presi­
dente di segone della Cotte 
dei Conti. ijpaver partecipa­
to in quanta di relatore a 
un congigsso giuridico tenu­
tosi a Henna nel 1939. Se­
condo J p accuse del Mondo. 
l'avv.jjBccardi aveva svolto 

congresso, umtamen-
ofessor Cai lo Costa-
una relazione dal ti-

razza e diritto ». 
rticolo del Mondo con-

citfpeva affermando che mai 
ilsPiccardi avrebbe dovuto 

ere invitato a far parte 
1 Consiglio della Hesisten-

dati i suoi precedenti. 
egli articoli successivi il 

settimanale insisteva su que­
sta linea, polemizzando con 
l'avv. Piccardi, che respinge­
va le accuse, e con Ferruc­
cio Parri, capo della Resi­
stenza, che si era schierato 
a difesa del legale. 

Ieri mattina, al processo, 
rio Pannunzio ha dichia-

raf&sche gli articoli « espri 
mevam^solo un giudizio po-

awenimen-
Piccardi 

e che non 
avevano nessun intento dif­
famatorio ». %«. 
- L'avv. Piccardi, cheSsi e 

costituito parte civile, ha" 
fermato che la relazione s 
« razza e diritto » fu tenuta 
esclusivamente dal profes 
sor Costamagna. II quere­
lante ha aggiunto che fu in 
vitato dal presidente della 
commissione italiana, dottor 
Messina, ad accettare Finca 
rico di correlatore, ma che si 
astenne volutamente dal 
prendere la parola sull'argo­
mento in discussione, dal 
momento che non avrebbe 
potuto, a meno di cambiare 
il corso della sua vita, espri­
mere le proprie reali opinio­
ni in proposito-

Ai processo, che è stato 
rinviato al 18 febbraio ha 
assistito il senatore Ferruc­
cio Parri. Nel corso della 
prossima udienza saranno in­
terrogati il professor Costa-
magna e Giuseppe Lambra, 
che fu capo dell'Istituto di 
studi sulla razza nel 1939. 

Due donne vittime l~ 
della sciagura - Tre I 
loro parenti feriti I 
Assistevano alla co- I 

lata di cemento I 

BRINDISI. 25 ' 
Due persone sono morte e 

altre tie sono rimaste ferite 
in seguito al crollo di una 
abitazióne in costruzione a 
Car,òvigno. La disgrazia è 
ayvenuta in una strada an­
cora senza nome, la secon­
da traveisa di via Damiano 
Chiesa 

La casa crollata era a tre , 
piani. Ha ceduto dapprima | 
il solaio dell'ultimo piano, 
travolgendo nel crollo i so- I 
lai del secondo e del primo ' 
piano. Sul luogo sono accoi-

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Giovane 
prestigiatore 

i CHESTERFIELD — Dopo 

I nror osservato attentameli-
te suo padre la sera prece- I 
dente durante una riniiione ' 

I di amici, il piccolo Alyn i 
Walker di sex anni, ha volu- \ 
to sperimentare con i suol 
compagni di "-ci/ota un di- I 
vertente giuoio dt prestigio: \ 
quello di ingoiare una palli- . 
na di vetro e farla uscire I 
duN'orecchio di mio dei suol • 
amichetti Poiché la cosa non i 
gli riusciva, ci ha provato | 
per ben quattordici volte. 

no. Sui luogo sono accoi- I £j fl n da a violeni i 
immediatamente i_ Vigili I £ <loÌOri al ventre, è stato I 

I 

100.000 dediti < 
al vizio ' 

WASHINGTON — Negli | 
Stati Uniti i lo^icomani 
.sarebbero circa centomila: I 
lo afferma l'apposita com- | 
missione nominata un anno i 
fa dal presidente Kennedy I 
al termine delle sue indagini. 

* | n u 
'« ' agi 

La città ove esiste il maggior I 
dedite • unero di persone 

igll stupefacenti è 
York: circa 50 000. 

Ne io 

si 
del fuoco e i carabinieri. La . p o r ( a ( 0 d'urgeneu all'ospcda- . 
opera di recupero delie vit- | j c < dove gli sono state estrat- I 
t'irne e dei feriti e durata a le le 14 palline dello stomaco 
lungo 

Dalle macerie sono state 
esttatte in fin di v'ita Anna 
Camposeo. di 52 anni, e Pa­
squalina Coiella, di 31 anni. 
La Camposeo e la sua ami­
ca sono morte poco dopo. La 
Colella era moglie del pa­
drone della casa, Vito Car­
ducci. di 40 anni, anch'egli 
rimasto travolto dalle ma­
cerie. Il Caducei, il suoce­
ro, Antonio Colella, di 56 
anni, e la signora Gemm 
Pagliara, di 75 anni, sono i 
stati estradi dopo faticose | 
ricerche e ricoverati in . 
espedale. Le loro condizioni I 
non destano preoccupazioni. 

Le due vittime e i tre fé- I 
riti sono stati sorpresi dal I U E N O V A — Per non rap- i 
crollo mentre assistevano ai i presentare un disturbo, il \ 
lavori di costruzione della | suono di una orchestrina lo 
rbitazione. che, come si è di un giradischi) non deve 
detto, era di proprietà del I superare -in arrivo- — 
Cnrlucci Erano andati al c' 
terzo piano per assistere al­
la gettata di cemento del­
l'ultimo solaio. 

Sulla disgrazia è stata 
aperta un'inchiesta. A quan­
to sì è appreso saranno in­
terrogati il costruttore e il 
progettista della palazzina. 

I 
Ballate | 

in silenzio 
GENOVA — Per non rap 

oè nelle stanze dei vicini . 
— i 55 'phons-. Questo I 
principio è stato affermato ' 

I dalla prima spione del Tri- 1 
• bunale di Genova, chiamata * 

I a dirimere una vertenza in- l 

tentata dal gestore di alber- | 
Po di Nervi nei confronti del 

I titolare di un circolo ricrea- I 

tivo, dove sovente si svol- I 
I gono feste da ballo. . 

I Incendio i 
infruttuoso 

l ANCONA — Poiché la di- ' 

I rezione degli Istituti di pre- i 
venzione e pena non aveva | 
accolto la sua istanza per un 

Caduto 
uÌKeatfore 

militine 
LECCBv^25. 

reattore militare a»Ua c o n a > „ detenuto Ambrogio , 
• o r^apliarfnl di 23 anni aveva I 
1CS ' daro^luoco alla cella. Risul-

I trasferimento ad un carcere I 
siciliano da quello dì An- I Un 

scuola di volo di Galatina 
precipitato nei pressi di Salice • dòh>«iuoco alla 
Salentino I due piloti che era- . tato: *n-Sn^U)lo non è stato 
no a bordo sono rimasti inco- I trasferito: ma^Ttfmm<A-«f 
lumi. Prima di abbattersi al • sei mesl nello stesso carc^ 
suolo 1 apparecchio ha urta o I r e . n pretore, infatti, io ì 
contro alcuni _alben Sul posto | h a vlt€Tiormente condanna- I 
si sono immediatamente recati 
ufficiali dell'aeronautica mili 
tare. 

to per danneggiamenti. 

Genova 

MkM« Ulli 
i 

j 

Caso Tandoy 

Già in carcere 
gli autori 
del delitto 

AGRIGENTO. 25 
Lo stesso mandato di cattura 

notificato ieri a Vincenzo Di 
Carlo, l'ex conciliatore ai Raf-
fadali arrestato il 26 ottobre 
scorso e rinchiuso nelle car­
ceri dell'Ucciardone, in rap­
porto agli omicidi del commis­
sario di pubblica sicurezza 
Tandoy e del capomafia Gal­
vano. sarebbe stato notificato 
anche a Giuseppe Baeri e 
Luigi Limbrici, entrambi de­
tenuti nelle carceri « San Vito » 
di Agrigento. 

Questi ultimi sarebbero, se­
condo la denuncia, gli esecu­
tori materiali dei due delitti. 
in complicità con altri, men­
tre il prof. Di Carlo è stato 
ritenuto il mandante. 

Interrogazione 
sui rapporti 

Messeri-
Frank Coppola 

I compagni onli Macaluso e 
Speciale hanno presentato ier; 
alla Camera una interrogazione 
per chiedere al Presidente del 
Consiglio dei ministri «se in 
riferimento alle gravi accuse 
mosse dallo scrittore Danilo 
Dolci, e riferite dalla stampa. 
al sottosegretario Girolamo 
Messeri circa i rapporti poli­
rci che questi avrebbe intrat­
tenuto con il noto gangster ita­
lo-americano Frank Coppola e 
con altri capimafia del Paler 
mitano, non ritenga necessario 
rivolgersi alla Commicsione 
parlamentar* d'inchiesta sulla 
mafia 

Prezzi salati al 
Salone nautico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25 

Un salone nautico in tono 
minore è quello che si è aperto 
ieri pomeriggio nel padiglioni 
della Fiera del Mare. Gli In­
flussi della grave crisi che tra­
vaglia la cantieristica italiana 
si sono fatti chiaramente senti­
re al ' Terzo Salone Nautico 
Internazionale -, la manifesta­
zione genovese che in pochi an­
ni è riuscita ad imporsi tra le 
più qualificate esposizioni eu­
ropee. 

Compito del salone nautico 
dorrà essere non solo quello di 
offrire una seppur ampia pa­
noramica della produzione cor­
rente ma di indirizzare addirit­
tura i cantieri verso un parti­
colare tipo di imbarcazione a 
basso costo, di facile presa tra 
il pubblico. 

IT stato infatti annunciato già 
da adesso il lancio di un con­
corso per imbarcazioni di tipo 
economico, che troveranno spa­
zio in un apposito settore espo­
sitivo. E Tatuiate salone? Ab­
biamo già accennato al fatto che 
si tratta di una edizione in 
tono minore rispetto alle pre­
cedenti. Nessuna novità di ri-
Mero è stata infatti presentata 
in quanto i cantieri, in piena 
recessione, hanno preferito pun­
tare sui tipi già noti, affinati 
con opportune modifiche. Si 
tratta tuttavia, per la stragran­
de maggioranza, di imbarcazio­
ni inaccessibili al compratore 
medio ed anche a qucilo ricco 
l grossi * Cris Craft -. i pan/ili 
da SO tonnellate di stazza con 
tripli servizi, fanno bella mo­
stra di sé all'interno dei padi­
glioni e sullo specchio acqueo 
della darsena, esposti aU'amml 
razione di visitatori che non 
potranno mal tramutarti In «e 

quirenti. Sono problemi grossi 
che il salone nautico non può 
evidentemente risolvere. E' già 
positivo però che ii additi e 
tenti In qualche modo di pro­
porre una soluzione. 

In cifre U • Terzo Salone Nau­
tico Intemazionale » si può 
compendiare così: 548 espositori 
dei quali 210 stranieri in rap­
presentanza di 21 nazioni. Un 
totale di circa 400 imbarcazioni 
sono presentale da 155 ditte, 
mentre le altre offrono al visi­
tatori la vasta gamma degli ac­
cessori per bordo. Lo spazio 
espositivo, occupato, infine, con 
i suoi 45 mila metri quadrati, 
supera quello degli altri due 
grandi saloni nautici di Lon­
dra e Parigi. 

Tra le imbarcazioni più inte­
ressanti sono certamente, anche 
per il prezzo, quelle presentate 
per la prima volta da un can­
tiere francese: si tratta della 
• 2.ef ». una barca per diporto, 
regate e scuola relica; del din-
phi » Martin Pecheur » e del 
- Pecheur » cabinato il cui prez­
zo, non ancora comunicato uffi­
cialmente. è però molto basso 
e quindi accessibile a un più 
vasto strato di acquirenti poten­
ziali. Viva curiosità ha destato 
anche un catamarano pneumati­
co aupoloibile. il « Flyng Fish », 
costruito dalYindusiria -Gom­
ma Lari ». che richiede circa 
un quarto d'ora per essere va­
rato 

Parallelamente al snlone nau­
tico internazionale si svolgono, 
nell'ambito del quartiere fieri­
stico. altre due manifestazioni: 
il quarto -Salone del rimor­
chio-campeggio - e il terzo 'Sa­
lone nazionale delle attrexzatu 
re e del mobile da giardino-
spiaggia w. 

Veccia 
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